
RUBRICHE 
• l Non vi è dubbio che la 
Corte costituzionale stia at­
tualmente vivendo un pe­
riodo di alto profilo. Questo 
giudizio nasce innanzitutto 
dal rilievo che la Corte, ben 
consapevole del latto che 
la velociti di decisione è un 
valore in sé, è riuscita a 
smantellare l'arretrato, per 
cui le sue sentenze giungo­
no con una tempestività 
sconosciuta alle altre giuri­
sdizioni. 

Altrettanto importante è 
constatare come le senten­
t e appaiano dettate da una 

„ analisi attenta ai valori fon-
.damentali della vita, con 
una critica all'operato, e so-

"prattuttoalle omissioni, del 
'^Legislatore più serrata dì 
•quanto avvenisse in passa­

ste. Tra questi valori fonda-
, mentali, addirittura eie-
.intentati verrebbe da dire, la 
«tutela della salute è quello 
t-cui la Corte ha posto negli 
.l'ultimi tempi una particolare 
^attenzione. 

i ' Si è gii parlato in questa 
«rubrica (l'Unità del 
''16/3/1989) della sentenza n. 
;;SS9 del 18/12/1987 riguar­
d a n t e le cure termali e l'in-
:'dennlti di malattia. Oggi 
'segnaliamo la sentenza n. 
b616 del 30/12/1987 con la 
.tentale si è posta, almeno si 

- * • . Cara Unità, ti scrivo 
'per sapere dai tuoi esperti 
^della rubrica «Leggi e con-
''tratti» di un mio problema 
..circa il trattamento di line 
rapporto di lavoro del per­
ennale degli Enti locali. 
;. Sono stato assunto dal 
"Comune di Andria il 
"24.8.1984 con un contratto 
fdi appalto per la sorvegliai 
e » della condotta idrica co-
nmunale, Ano al 30.9.1976. 
i A questa data, sono stato 
^assunto in ruolo, con la 
Jquallllca di sorvegliante. 
'" Con delibera del Consi­
g l i o comunale n. 615/77, 
ijrnl è stato riconosciuto il 
iierviilo reso durante il pe-
rrlodo 24.8.64/30,9.76 ed i 
Mata sistemata la posizione 

.ipravldenziale, con l'assun-
,*tone a carico del bilancio 
l'Hai pagamento del contri-
'buti.Pero, all'atto del collo-
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Malattìa e decorso ferie 
spera, la parola line ad un 
problema assai controver­
so in giurisprudenza, stabi­
lendosi il principio che la 
malattia insorta durante il 
periodo feriale interrompe 
il decorso delle ferie. 

Nella motivazione si 
chiarisce che le (erte hanno 
lo scopo di permettere al 
lavoratore di ritemprare le 
energie psico-fisiche usura­
te, e di consentirgli di sod­
disfare con più agio alle esi­
genze rìcreativo-culturali e 
di vita familiare: una malat­
tia che intervenisse in que­
sto periodo non potrebbe 
che interrompere il ciclo di 
ricarica, e lo scopo delle fe­
rie sarebbe frustrato. Di qui 
l'interpretazione, inevitabi-

NINO BAFFONE 

le, che le ferie devono in­
terrompersi allorché so­
praggiunge una malattia de­
bitamente segnalata, salvo 
riprendere le ferie nel pe­
riodo successivo alla guari­
gione. 

Non si tratta di argomen­
tazioni nuove, e la Corte 
costituzionale è ben consa­
pevole di ciò, nel momento 
in cui invita il legislatore, e 
le parti sociali a regolare 
meglio, in sede legislativa o 
nei contratti collettivi, l'in­
tera materia. 

Tuttavia la sentenza con­
tiene due passaggi di gran 
rilievo; l'affermazione che il 
ripristino delle energie usu­
rate del lavoratore i inte­
resse non solo del singolo 

ma anche del datore di la­
voro e, aggiungiamo noi, 
anche dell'intera collettivi­
tà; il richiamo è alla con­
venzione Oil n. 132 del 
1970 diventata esecuUva in 
Italia dal 29/7/1982, per la 
quale 1 periodi di incapacità 
al lavoro per malattia non 
possono essere conteggiati 
nelle ferie annuali. 

Anche se in modo impli­
cito o trasversale, alla base 
della contraria opinione 
espressa dalla giurispru­
denza che riteneva non am­
missibile l'Interruzione del­
le ferie per malattia, c'era il 
timore che ciò potesse dar 
luogo ad abusi non facil­
mente controllabili. Se an­
che questo Umore avesse 

un londamento, non si ve­
de proprio come possa pa­
ralizzare la tutela di un be­
ne, quello della salute, non 
solo garantito dalla Costitu­
zione, ma soprattutto senti­
to dalla coscienza collettiva 
come uno dei più importan­
ti valori della vita. Se si pa­
ventano abusi, si cerchi il 
rimedio opportuno, ma 
non si può certo pensare di 
sopprimere un diritto costi­
tuzionalmente garantito. 

Per questo l'intervento 
della Corte va salutato con 
attenzione e difeso con 
puntiglio. Nel gran parlare 
che si fa del 1992 come ini­
zio di una nuova era, è be­
ne che sia stato ricordato 
che dal resto d'Europa, e 
da molti altri Stati ancora, 
ci viene un insegnamento 
di civiltà, una indicazione 
di difesa della salute come 
valore primario, da porre 
avanti ad altri valori, persi­
no avanti al profitto dell'im­
presa, proprio oggi che con 
una operazione eccessiva­
mente spregiudicata si ten­
ta di far passare l'opinione 
che il profitto dell'impresa 
e li valore massimo, cui de­
vono cedere tutti i valori 
dell'uomo anche quelli fon­
damentali. 

La tabella è 
solo una guida 
per gli aumenti 
delle pensioni 
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Rino Bofiuzi. Angolo Mazzieri. 
Paolo OnattI o Nicolo Tiacl 

Riscatto per fine rapporto 
camento a riposo, avvenuto 
il 1* marzo 1988, mentre 
non ho avuto alcun proble­
ma per la pensione, l'Inadel 
non mi ha riconosciuto il 
periodo prestato da fuori 
ruolo, perché non ho eser­
citato il diritto di riscatto. 
Debbo precisare che, negli 
anni passati, ho più volte 
chiesto all'Ufficio ragione­
ria del Comune se tutto era 
a posto, e che ho sempre 
ricevuto risposta affermati­
va. 

Ora, è possibile che non 
mi spelta la liquidazione 
per quel periodo? Non do­
veva .occuparsi il Comune 

rispondo BRUNO AQUOLIA* 

di pagare tutti i contributi 
cosi come deliberato? Se 
occorreva presentare do­
manda di riscatto, il Comu­
ne non doveva avvertire il 
dipendente? 

Salvatore Molletta. Andria 

Sfilili 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NENIA NEVE MAHEMOSSO 

N . 1 I M F O IN ITALIA: l'orai di alta pressione che governa 
il MRipo sull'Italia) o sul bacino del Mediterraneo si sta 
attemiindo prima del previsto. Si delinta infatti una 
fascia depressionaria che dall'Europa centrosettentno-
nele si estende fino al Moditorreneo occidentale. La 
conseguenza di questo nuovo assetto delia situazione 
meteorologica permetterà alle perturbazioni provenienti 
dell'Atlantico di portarsi anche sulle nostre regioni. Una 
di queste interesserà in giornata con fenomeni marginali 
l'arco alpino, il settore nord-orientale e la fascia adriati­
ca 

T I M P O PREVISTO: mila fascis alpina graduale intensifi­
cazione della nuvolosità e possibilità di nevicete (solete. 
Sulle tra Venezie e le regioni dell'otto e medio Adriatico 
formazioni nuvolosa irregolarmente distribuite e tratti 
accentuate, e tratti alternate a schiarito. Sulle restanti 
regioni dello penisola o sullo isole prevalenze di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

V I N T I : deboli di direzione variabile me tendenti ad orien­
terei verso 1 qusdranti occidentali rinforzando. 

M A R I : genorelmente poco mossi, con modo ondoso in 
eumonto I bacini occidentoli. 

D O M A N I : sullo regioni dell'Italia settentrionale e su quelle 
dell'Italia centrale cielo nuvoloso con possibilità di preci­
pitazioni specie sul settore nord-orientale e sulle regioni 
adriatiche compreso II relativo tratto dBlla catena appen­
ninica. Sulle altre regioni italiana scarss attività nuvolosa 
od ampie zone di sereno. 

M M C O L C M E GIOVEDÌ: perturbazioni di origine atlanti­
ca si porteranno sulla nostra penisola provocando in 
perticolaro ei nord ed al centro formazioni nuvolose ac­
centuato e precipitazioni sparse s carattere intermitten­
te. A tratti sono possibili frazionamenti della nuvolosità 
con conseguenti schierite, prevalenze di schiarite sulle 
regioni delritelia meridionale. 

Gli articoli 12 e seguenti 
della legge 8 marzo 1968 
n. 152 consentono al di­
pendente, che abbia perio­
di non di molo, di riscat­
tarli fino ad un massimo di 
14 anni, la domanda deve 
essere presentata all'Ina-
del dall'Iscritto prima del­
la cessazione dal servizio. 

È evidente, non avendo 
il lettore presentalo la sad­
detta domanda, che l'Ina­
del non corrisponderà la li­
quidazione di line rappor­
ta per il periodo che non i 
stato riscattato. 

Pur essendo la mancata 
presentazione della do­
manda di riscatto proba­
bilmente riconducibile ad 
errate informazioni romite 
dall'Amministrazione co­
munale, circa II procedi­
mento da tur/vare per usu­
fruire del beneficio, ritengo 
che II lettore non abbiala 
possibilità di un 'azione di­
retta contro l'Inadel per ri­

vendicare il pagamento 
del periodo di servizio fuo­
ri ruolo,- in quanto non ne 
ha richiesto, tempestiva­
mente, all'ente previden­
ziale la valutazione e non 
ha pagato il relativo contri­
buto. D'altra parte, i molto 
difficile provare la respon­
sabilità dell'Amministra­
zione comunale nel deter­
minismo di tale situazione 
deteriore per gli interessi 
del lettore, perché la 
dmanda di riscatto non 
poteva essere avanzata 
dal Comune ma solo dall'i­
scritto. Pertanto, non riten-

So che vi siano possibilità 
I rivendicare quanto pur-

i troppo non percepito a 
causa di una scarsa cono­
scenza della normativa sul 
riscatto dei servizi. 

Avvocata della 
Funzione pubblica Cgil 

Ho trovato la mia pensione 
infenore a quella dei miei 
compagni di lavoro con uguali 
diritti. 

Ho reclamato e mi è stato 
sempre risposto che i conteg­
gi sono esatti. Non ho mai 
mollato e l'ultimo reclamo 
l'ho latto nell'88. Risposta: c'è 
una anomalia fin dal 1982 ma 
si tratta di circa lire 10.000 
mensili, facendomi intendere 
che i conteggi della pensione 
in base alla legge 36/1974 so­
no difficili avendo il contribu­
to un valore anomalo. 

LavostrarisposlaaElioBel-
linzona con la pubblicazione 
della tabella ha dato forza alla 
mia convinzione. Leggo dalla 
tabella che dal I* gennaio 
1982, la pensione era di lire 
461.400. La mia pensione va­
ria da lire 3921200 a lire 
413.250 con differenza in me­
no di lire 69.200-48.150 men­
sili. Chiedo: 

1) potete farmi il conleggio 
di quanto mi spelta? 

2) Se la mia pensione è giù-

3) Se ho dei diritti da far 
valere, quale documentazione 
devo produrre? 

Net giugno del 1986 ho fat­
to domanda per l'aumento 
del 2% sperando in un nuovo 
conteggio: non ho avuto ri­
sposta. 

Novellare (ReggioErniiia) 

461.400 mensili lorde. 
Siccome dal mod. ObisM 

inaiatoci risulta che al 31 di­
cembre 1984 percepivi lire 
596.000mensili si ricava che, 
in base a guanto disposto 
dalla legge $44/1988. aspet­
ta l'aumento, con decorrenza 
!• gennaio 1988, di lire 
10.800 mensili aggiornale 
con le quote di variazione co­
sto-vita e dinamica salariale 
nel frattempo maturate. Non 
devi fare nessuna domanda, 
perché ci risulta che l'Inps li­
quida direttamente questi au­
menti con la prima liquida­
zione della pensione, cioè 
nel mese di marzo 1989. O, 
almeno, così dovrebbe esse-

Fai ricorso 
se l'Inps non ti dà 
gli interessi 
sul ritardato 
pagamento 

Per calcolare la validità 
dell'importo della pensione 
iniziale bisognerebbe cono­
scere quante sono le settima­
ne utili di contribuzione e la 
retribuzione delle ultime 260 
settimane divise per anno, 
cioè cinoue anni interi. Co­
munque, per guanto sappia­
mo a Reggio Emilia il Sinda­
cato pensionali italiani • Cgil 
e il patronato sindacale sono 
in grado di late questi calcoli. 

Dobbiamo precisarli ora 
che le quote di pensione indi­
cale nella risposta a Elio Bel-
linzona J9 Unità del 28 gen­
naio 1989. pag. Il, dal aiolo 
tluno ciò che bisogna sapere 
sugli aumenti delle pensio­
ni!), lire 461.400, non posso­
no essere prese a base per il 
calcolo della tua pensione. In 
quella risposta indichiamo 
invece che le pensioni aventi 
decorrenza nel periodo P 
gennaio 1982-30giugno 1982 
saranno aumentate con de-
amenza !• gennaio 1988 se 
•tK imponi al 31 dicembre 
'984 multano superiori a lire 

Nel 1961 lavoravo in fabbrica 
a Oleggio (Novara) e nella 
fabbrica non esisteva alcuna 
organizzazione sindacale, al­
lora con la collaborazione di 
altn compagni siamo riusciti a 
fare una ventina di iscritti alla 
Cgil. Avevo già pronta la lista 
da presentare per la formazio­
ne della commissione interna: 
purtroppo al mattino quando 
mi presentai al lavoro - il 16 
marzo 1961 - vidi il direttore 
aspettarmi dicendomi di an­
dare via perché non ero pia 
degno di rimanere In fabbrica; 
nsposi di non avere latto nien­
te di male. Lui insistette al 
punto da chiamare I carabi-
nien e lami portare fuori dal-
I azienda come un delinquen­
te. 

L'Inps non Ita tenuto certo 

Eresente il danno subito per 
cenziamento e rappresaglia 

politico-sindacale quando mi 
ria latto le trattenute sull'im­
porto per la rivalutazione del­
la pensione. Come ha Ignora­
to gli interessi per il ritardato 
pagamento degli imponi di 
miaspetr— 

Pubblichiamo quanto scri­
vi soprattutto perché estre­
mamente indicativo della vi­
gliaccheria e della prepoten­
za con cui parte notevole del 
padronato tenta di colpire e 
fiaccare i lavoratori che con 
tenacia e coerenza si battono 
per rare valere diritti e dignità 
dei lavoratori dei movimento 
sindacale e democratico. E 
perché pone in luce la grande 
dignità e spirilo di sacrificio 
che hai sapulo esprimere nel­
la lotta in difesa ai quei dirit­
ti. 

In riferimento alla protesta 
relativa al rilardo dei tempi 
di liquidazione della pensio­
ne e per la mancato assegna­
zione degli interessi suga ar­
retrati ci sentiamo pienamen­
te solidali con te (anche se 
sarebbe sempre opportuno 
precisare quale sia stalo /Iter 
della pratica di liquidazione 
della pensione). 

Per quanto attiene alle rite­
nute fiscali è doveroso tenere 
presente che l'Inps è obbliga­
lo dalla legislazione In ano a 
operare le ritenute fiscali su-

SII importi di pensione liqui-
ali e osserviamo dal pro­

spetto inviatoci che l'Istituto 
ha regolarmente provveduto 
a tassazione separate per il 
periodo dal P maggio 1980 
al 31 dicembre 1987. Se hai 
percepito gli arrenati di tua 
spettanza senza gli interessi, 
li conviene fare ricorso con 
I assistenza di un patronato 
delta Cgil. p del Sindacalo 
pensionati italiani • Cgil. 

Novara 

L'«Unità» per 
far conoscere 
a lavoratori 
e pensionati 
i loro diritti 

Esprimo un desiderio: vor­
rei che Is rubrica "Previdenza-
Domande e risposte» fòsse 
pubblicala ogni atomo anzi­
ché una volta fa settimana 
perché essa porta un contri­
buto a elevare culturalmente I 
lavoratori pensionati. 

In questa società, che regi­

stra la continua crescita del­
l'esercito di lavoratori pensio­
nali, vorrei che l'Unità e il Pei 
- che danno un valido contri­
buto alla lotta dei lavoraton 
per il posto di lavoro e il sala­
rio - prestassero uguale Impe­
gno per salvaguardare il «sala­
no differito», per la previden­
za e per l'assistenza garantite 
dalla stessa Costituzione, lì 
mia convinzione che gli atessi 
patronati, delegati alla difesa 
del salario •differito' e all'assi­
stenza, danno scarso contri­
buto per educare I lavoratori 
pensionati alla lotta. Un esem­
pio di come non vanno le co­
se in Italia e dato dai docu­
menti che vi mando (ci è per­
venuta una dettagliata crona­
ca dei fatti dei quali è alata 
protagonista l'interessata, 
ndf) e che riguarda una lavo­
ratrice tessile, dopo 38 anni di 
lavoro. Invalida civile, total­
mente. non ha potuto usufrui­
re dell'assegno intero di ac­
compagnamento perché de­
ceduta. 

GraccoGhutliil 
Prato (Firenze) 

Abbiamo esaminato con 
attenzione le documentazio­
ni Inviateci sui lunghi tempi 
occorsi alla lavorarne* di cui 
racconti le molle difficoltà in­
contrate per ottenere II rico­
noscimento: 

a) della pensione di Invali-

b) della ricostruzione della 
pensione Inps in applicazio­
ne della légge 38/19» in 
quanto licenziata per rappre­
saglia politico-sindacale: 

e) il riconoscimento del-
I invalidità avite e relativa 
indennità di accompagna­
mento per inabilità letale 
(detta quale non ha potuto 
conseguire gli arretrali per 
sopravvenuto decesso), 

Soprattutto ritardi di natu­
ra burocratica, che si ripeto­
no in tutti gli end preposti al 
nconosamento e atta liqui­
dazione delle spettanze, ma 
anche esigenza di un Impe­
gno più qualificalo dei perno-
nati (noi riteniamo sia est-

Senza anche, e innanzitutto, 
eli insieme del movimento 

democratico e, sindacale con 
crescenti iniziative di mas­
sai 

siamo pienamente d'ac­
cordo e voghamo noi stessi 
contribuire a questa lòtta che 
per essere più quotili 
chiede anche maggia 

1 qualificata ri-

scénsa ~dei diriltrtdelle pro­
cedure per ottenerli: ed e oro-
prtaalaleseopocheslèaato 
vita a questa rubrica ed è per 
questo cAvl'Uniti ha assunto 
I iniziativa di pubblicare «// 
salvagente», che riguarderà. 
in pia numeri, le questioni 
previdenziali e pensionisti­
che di lavoratori dipendenti 
da aziende private, autono-

CITTÀ DI 
GRUMO NEVANO 

PROVINCIA 01 NAPOLI" 

Avvito ài (san 
per le reetaselane • manurerufeno 

daS'auiomstiriatloiw del senili comunali 
In esecuzlono della delibera di G.M. n. 410 dal IO mag­
gio 1888. l'Amministrazione comunali Indirà un appalto 
concorso par la redazione di un progetto esecutivo • 
dalla relativa laalizzaziorw • manutenzione detl'automa-
tizzazione dai servizi comunali. 
L'importo preaunto dell'appalto i fissato in L, 
295.000.000 • In L. 29.000.000 par la rnanutenziona 
di un anno. 

Le ditte Interessate, in possesso dal requisiti di legge, 
possono chiedere di essere Invitata alla garsmecJwte 
istanza in bollo, corredata di idonea documentazione atta 
a comprovare la loro (donarli a partecipare alla suddetta 
gara, inoltrata al Comune di Grumo Neveno • Ufficio di 
Segreterie - entro e non oltre giorni IS a far date dalla 
pubblicazione dal presente avviso. L'apparto sari aggiu­
dicato a norma dall'art. 91 del R.0.23 mapqio 1924 n. 
827. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione che ai 
riserve di verificare opportunamente l'Idoneità dalla sin­
gole ditte. 
La ditta candidate non prese In considerazione non rica­
veranno alcuna comunicazione. 
Dalla Residenze Municipale, 2 marzo 1989. 

IL SINOACO: dr. Sosalo Candello 

VI REGALA 
PAUSA DI POESIA. 

> Tribuna 
congressuale 
Lanfranco I toc i 
Paolo Monello 
Chicco Testa 
Ugo Poli 
Adriana Buffanti > 
Grazia Paoletti 
Sul saggio di De Giovanni 
di Franco Ottolenghi 

• 18° congresso 
La parola 
al nuovo Pei 
di Piero Fassino 
Vittorio Foa 
Jean Rony 
Antonio Giolitti 
Giovanni Bianchi 
Norman Birnbaum 
Heinz Timmermann 
Nichi Vendola 
e Luciano Di Mauro 

POETI DTTAUA. 
APOLOGIA DELIA POESIA milAriA W 4 V0UMI. 
Dopo "Ariosto e il Rinascimento", 
L'Espresso regala ancora poesia: 
"Leopardi e l'età romantica". È i l terzo 
volume di "Poeti d'Italia", le più belle 
pagine della poesia italiana dal Duecento 
al Novecento. "Leopardi e l'età 
romantica", un Tascabile Bompiani di 144 
pagine in regalo questa settimana con 
L'Espresso. E tra una settimana, il quarto 
volume: "Pasolini e i moderni". 

3/"LEOPARDI E L'ETÀ ROMANTICA". v m 

QUESTA SETTIMANA IN REGALO CON L E S p i f e S S O 

l'Unità 

Lunedi 
13 marzo 1989 


